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COMUNICATO 
 
Nella giornata del 15 maggio si è svolto un incontro tra una delegazione di Wind Tre, le 

OO.SS. Nazionali e Territoriali e il Coordinamento Nazionale RSU per l’informativa 

annuale prevista dal CCNL. 

Secondo la visione aziendale la situazione generale del settore impone sicuramente delle 

strategie sinergiche anche con le istituzioni; l’innalzamento delle soglie elettromagnetiche 

ed il rinvio delle quote relative alle frequenze 5G non sono misure sufficienti, è necessario 

un percorso che permetta un sostanziale riposizionamento delle aziende del settore 

nell’ambito economico nazionale. 

Se esiste uno scenario complicato del settore è altresì vero che il mancato rinnovo del 

CCNL continua ad essere una situazione inaccettabile in quanto l’inflazione e il costo della 

vita determinano una decisa diminuzione del potere d’acquisto dei lavoratori. 

Durante l’incontro sono stati presentati i numeri relativi alle fette di mercato dei vari 

operatori, nello specifico per la rete mobile (con un aumento del 17% rispetto allo scorso 

anno). 

Fastweb + Vodafone 26% 

WindTre 24% di cui 77,5% rete 5G 

TIM 23% 

Iliad 15% 

Postemobile 5,5% 

Altri 6,5% 

La rete fissa ha avuto una crescita inferiore pari al 2% evidenziando una migrazione verso 

le tecnologie più recenti. 

Le quote relative al B2C / B2B e dei servizi Luce&Gas sono in crescita ed anche il mercato 

relativo alla Cyber Security è in positivo, mentre il mercato relativo al settore assicurativo è 

meno redditizio. 

Il 2024 ha visto un rallentamento dei ricavi pari all’ 1% ma un aumento dell’EBITDA pari 

all’1%. 

E’ stato trattato il tema dell’argomento relativo all’utilizzo dell’ AI: l’azienda ha comunicato 

che si sta utilizzando da diverso tempo in alcuni ambiti specifici. 

Tale tecnologia obbliga un monitoraggio costante della situazione, accompagnando in 

maniera attenta la Job Trasformation dei lavoratori coinvolti. 

Si è evidenziato che in alcuni ambiti simili, la diminuzione di lavoro dovuta proprio all’AI si 

è trasformata in una riduzione dell’orario di lavoro a parità di salario. 

Attualmente WindTre è composta da 6553 lavoratori, OPNET 41 lavoratori, e WindTre 

Italia da 23 lavoratori. La totalità del personale è suddivisa in maniera piuttosto bilanciata: 

52% uomini  

48% donne 

(età media di 49,3 anni) 
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Tale bilanciamento viene meno sulle quote relative ai Part-Time, dove la platea femminile 

ammonta addirittura all’83%, un dato sicuramente da monitorare con l’obiettivo di 

bilanciare il più possibile tale percentuale. 

E’ stata evidenziata la necessità di riaprire e revisionare l’osservatorio relativo agli 

inquadramenti dei lavoratori, continuando un percorso iniziato anni fa, che ha portato a 

passaggi di livello quasi esclusivamente a personale Technology. 

Nel periodo che va dal 2023 al 2025 vi sono state 236 uscite e 223 entrate, l’insourcing 

delle attività del 2024 è stato pari a 116 FTE, ad oggi non è previso il rinnovo dell’accordo 

relativo all’isopensione. 

Sempre nel 2024 sono state erogate 202.000 ore di formazione. 

Per quanto riguarda OPNET (acquisita lo scorso anno) vi è stata un’accelerazione dei 

distacchi verso WindTre con un numero complessivo pari a 135 dipendenti; i lavoratori in 

questione con il tempo si occuperanno di attività che verranno internalizzate nell’ambito 

Technology. 

La struttura OPNET rimanente sarà solo quella relativa al Wholesale pari a 41 lavoratori. 

A fine incontro è stato ratificato l’accordo relativo al PDR 2025, confermando i parametri 

precedentemente individuati: 

EBITDA 70%  

CBC 30% 

La valutazione sui numeri presentati è complessivamente positiva, soprattutto in rapporto 

alla situazione generale del settore.  

E’ stata espressa la volontà, da parte sindacale, di rivedere l’accordo di secondo livello, 

ormai piuttosto datato, senza necessariamente attendere il rinnovo del CCNL, questo per 

avere uno strumento in grado di bilanciare la situazione di stallo reddituale che non si può 

protrarre ulteriormente. 
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